
www.parrocchiasannicolo.net 
email: parrocchiasannicolo@tin.it 

 

 

 
 

LUIGI LOI DIACONO 
 

Il diacono è segno sacramentale di Cristo Servo della Chiesa serva. Con la 
vita e il ministero è come la mano tesa da Cristo e dalla Chiesa agli uomini in 
situazione di bisogno. 

Il Signore ha chiesto alla Chiesa intera di perpetuare il proprio stile di ser-
vo che il Vangelo mette in evidenza (Mc 10,45 e Gv 3,14-15). Ma proprio perché 
ogni cristiano viva con forte intensità la diaconia battesimale, la Chiesa ha fatto 
spazio al ministero diaconale (Atti 6, Filippesi 1,1). I diaconi così sono espres-
sione dell’intera diaconia cristologico-ecclesiale verso il mondo e come stimolo 
per tutti gli altri cristiani a sprigionare le energie diaconali ricevute nel batte-
simo: come segno, sacramento di questa diaconia certamente il concreto eserci-
zio del ministero diaconale è profondamente segnato dal volto della Chiesa 
particolare da cui scaturisce e nella quale si esercita. Ogni chiesa è infatti segna-
ta da povertà peculiari – siamo la chiesa dei poveri – il diacono così da una par-
te raccoglie le sfide di questa povertà e dall’altra incarna in se stessa e suscita 
nei fratelli di fede le risorse per sovvenire alle necessità dei bisognosi. 

Queste cose cercavo di dire all’assemblea dei Consigli Parrocchiali merco-
ledì 22 alla presenza del Vescovo, dopo l’intervento di Luigi. 

Mentre scrivo siamo alla vigilia della sua ordinazione a diacono perma-
nente. È il punto di arrivo di un suo lungo cammino nella comunità parrocchia-
le di Roma ma anche nella nostra comunità: il ministero di Luigi, da domani 
“ordinato” per l’imposizione delle mani dal Vescovo, è un arrivo naturale an-
che del cammino della comunità parrocchiale San Nicolò che sempre più vuole 
diventare una comunità ministeriale, di servizio. 

Per noi è una grazia, un dono, un momento di grazia: “kairos”. 
Una comunità ecclesiale (una chiesa, una parrocchia) cambia radicalmente 

quando da “centrale” della grazia sacramentale diventa laboratorio di servizio al 
mondo, fondata sulla Parola, si nutre del Corpo di Cristo e in esso si trasforma e 
serve il suo Signore nella persona dei poveri e degli abbandonati ai margini 
della vita, diventa una comunità che testimonia al mondo come verità ultima la 
capacità di servire e di donarsi: il diacono aiuta il Vescovo, i sacerdoti perché la 
comunità serva i poveri destinatari privilegiati del Vangelo, con stile povero, 
umile, come quello del suo Signore, Figlio dell’uomo, umile servo dei suoi fra-
telli. Così il diacono diventa segno di una realtà più grande: esprime in modo 
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eminente in sé ciò che tutta la chiesa è chiamata a fare: assumere la condizione 
del “Servo”, diventare un popolo di servi, testimoniare e ridare al mondo il gu-
sto del servizio. 

Ma il diacono è chiamato a colorare di spirito diaconale anche la liturgia. È 
vero, egli non presiede l’assemblea liturgica, ma può con il suo impegno fare in 
modo che la gente partecipi in pienezza, crescendo da quell’intimismo in cui 
spesso ristagna; può contribuire a far comprendere che non c’è Messa senza la-
vanda dei piedi, senza condivisione, può far sì che alla Messa arrivi il grido dei 
poveri con la preghiera dei fedeli: il diacono può e deve dare il servizio per 
l’autenticità delle Messe. 

Il diacono associato al Ministero della Parola proclama il Vangelo nella li-
turgia e questo è il vertice di molte altre proclamazioni a cui può essere chia-
mato: catechesi, consolazione ai poveri e agli afflitti, predicazione, vita coniu-
gale nella gioia di un amore che si fa puro dono. 

Così il diacono ricorderà – coi fatti – alla chiesa il suo dovere di prendere 
seriamente il Vangelo; rammenterà il volto autentico della Solidarietà cristiana 
con gli esclusi e gli emarginati; griderà di rinascere nei poveri il volto del Si-
gnore (Mt 25,31-55). 

In questo senso il diacono è sentinella, legge l’oggi di Dio! 
Liturgia e Parola si legano tra di loro anche nel servizio del diacono come 

del resto l’Eucarestia è legata e realizzata in tutta la complessità della vita della 
Chiesa. Così l’apporto dei diaconi al ministero apostolico (del Vescovo e dei 
preti) di servizio alla comunità consiste anche nel vegliare perché i Santi Miste-
ri di Cristo e della Chiesa vengano sempre celebrati in verità, nella loro ricadu-
ta pratica esistenziale, da cuori che vogliono vivere autenticamente lo Spirito di 
Cristo, servo di Dio e degli uomini. 

Per tutto questo abbiamo bisogno di diaconi, abbiamo bisogno del diaco-
nato di Luigi, di Luigi diacono. 

Il Signore ci dia intelligenza, coraggio e creatività per tradurre questi inten-
ti in vita. 

Don Angelo 
 

LA VISITA PASTORALE 
 

Si conclude oggi con l’ordinazione diaconale di Luigi la visita pastorale di 
Mons. Giovanni Dettori alla nostra comunità parrocchiale. Ha potuto incontra-
re tutte le realtà della nostra parrocchia; i bambini, i giovani, le famiglie, gli an-
ziani, i malati. Ha visitato i nostri luoghi preghiera, di vita pastorale, di testi-
monianza della carità. L’abbiamo accolto come Padre, Maestro, Pastore. La sua 
gioia comunicativa si è riversata nei nostri cuori. È troppo presto per trarre del-
le conseguenze: ma gli stimoli fondamentali sono stati quelli della comunione, 
della missione, del servizio, della testimonianza della carità. 



A noi tradurli nella vita quotidiana dei singoli fedeli, nella vita della co-
munità parrocchiale, nella testimonianza di una chiesa attenta ai segni dei 
tempi, in una evangelizzazione del mondo che cambia, nel seminare fede, spe-
ranza e carità. 

Grazie Mons. Giovanni. 
 
 
 
 
 

Domenica 26 17,00 
Conclusione della Visita Pastorale 
Solenne concelebrazione presieduta da Mons. Giovanni 
Dettori. Ordinazione diaconale di Luigi Loi. 

Lunedì 27 16,00 Riunione Volontarie San Vincenzo in S.Maria 

Mercoledì 29 

17,00 
18,00 

Gruppi di catechismo di  2° elementare 
Incontro degli operatori pastorali (catechiste, impegnati 
vari gruppi Associazioni e Movimenti, Pastorale giovani-
le, liturgia e testimonianza della Carità). Sala Parrocchiale 
di Santa Barbara – Villacidro  

Giovedì 30 

16,45 
16,30 
 
17,30 

Vangelo raccontato ai Piccoli 
Incontro delle Francescane con Padre Fabio Basciu al 
Centro di Pastorale. 
Incontro Interparrocchiale con il mondo del Volontariato 
Sala della Comunità 

Sabato 1 
 Festa di Tutti i Santi 

Passaggi Scout a Piscinas 

Domenica 2  

 
 
15,30 
16,00 
 

Commemorazione di tutti i fedeli Defunti 
Sante Messe 7,30 – 9,00 – 10,00 – 11,30 – 18,00 
Raduno interparrocchiale in cimitero 
Processione con assoluzione dei fedeli defunti 
Santa Messa concelebrata dai Sacerdoti di Guspini (in 
Cimitero) 

 
INDULGENZA PER I DEFUNTI 

Si ha la possibilità di lucrare l’indulgenza plenaria in suffragio dei defunti, una 
sola volta, se, confessati e comunicati, si visita una chiesa e si recitano il Padre 
nostro, il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre. Tale fa-
coltà vale da mezzogiorno del 1° novembre a tutto il giorno successivo. Dal 1° 
all’8 novembre a chi visita il cimitero e prega per i defunti è concessa 
l’indulgenza plenaria alle solite condizioni. 



 

Domenica 26 ottobre 7.30 Gregoriana don Dario Sanna 

XXX del Tempo  9.00 in Santa Maria: deff. Muru Giuseppe e anime 

Ordinario 10.00 Santa Messa 

  Non c’è la Messa delle 11,30 

II settimana del salterio 17,00 Ordinazione Diaconale di Luigi Loi 

Lunedì 27 ottobre  7,30 Gregoriana don Dario Sanna 
 8,30 Def. Pisu Luciano Rosario 

 17,00  Def. Olla Eugenio  1° Anniversario 

Martedì 28 ottobre 7.30 Deff. Olla Raimondo e Rosa 
Santi Simone e Giuda 8.30 Deff. Lampis Mario e Valeria 
 17,00 Def. Urru Eugenio e Cesarina  

Mercoledì 29 ottobre 7,30 Ringraziamento  
 8,30 Deff. Cesare e Rosaria 

 8,30 Deff. Francesco e Orazio 
 17,00 Deff. Giorgio, Pietro e Maria 

Giovedì 30 ottobre 7,30 Deff. Cadeddu Raffaele e Tuveri Elisa 
  8,30 Alla Redenzione:  

 8,30 Def. Mereu Marisa 

 17,00 Def. Roberto Fanari   
 Venerdì 31 ottobre 7,30 Ad mentem   

 8,30 Santa Messa 

 8,30 Santa Messa 

 18,00 Deff. Raimondo e Gesuina Manca 

Sabato 1 novembre 7.30 Santa Messa 

Tutti i Santi 9.00 in Santa Maria: Santa Messa 

 10.00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 
 18,00 Santa Messa 
Domenica 2 novembre 7.30 Santa Messa per tutti i defunti 

Commemorazione dei 9.00 in Santa Maria:   Santa Messa per tutti i defunti 

Fedeli Defunti 10.00 Santa Messa per tutti i defunti 

 11,30 Santa Messa per tutti i defunti 

 16,00 Concelebraz. Eucaristica  in Cimitero 

III settimana del salterio 18,00 Santa Messa per tutti i defunti 


